
Servizio  idrico  a  Siracusa,
una  sola  offerta  presentata
alla scadenza del bando
Alla scadenza del bando per l’affidamento del servizio idrico
a Siracusa, solo una offerta è arrivata a Palazzo Vermexio. È
stata inoltrata da Siam, attuale gestore. Erano state 6 le
società  a mostrare interessate, 2 italiane e 4 straniere.
“Se da un lato dispiace per l’assenza di concorrenza vincolata
sicuramente  alla  breve  durata  dell’appalto,  dall’altro  va
anvanti l’idea dell’amministrazione che con il nuovo bando
punta a migliorare qualità ed efficienza del servizio idrico”,
spiega l’assessore Carlo Gradenigo.
“In  particolare,  si  punta  alla  qualità  dell’acqua  e
dell’ambiente, anticipando alcuni passaggi come l’eliminazione
dello sversamento dei reflui depurati nel porto grande di
Siracusa,  le  cui  opere  verranno  riprese  e  incluse  nel
costruendo piano d’ambito e fatte proprie dall’ATI per la loro
realizzazione”.
Prossime tappe. Venerdì l’Urega effettuerà il sorteggio dei
due componenti esperti della Commissione giudicatrice che già
dalla  prossima  settimana  potrebbe  insediarsi  per  la
valutazione  dell’offerta,  con  l’obiettivo  di  arrivare  alla
stipula del nuovo contratto entro il prossimo 31 agosto, data
di scadenza dell’attuale ordinanza.

Mega-fotovoltaico,  si
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mobilita  a  Canicattini  il
fronte del no: sabato mattina
la protesta
Contro il progetto di realizzazione di un grande impianto
fotovoltaico  alle  porte  di  Canicattini,  si  mobilitano  i
territori. Indetta una protesta per sabato 19 giugno, alle ore
10:00 in contrada Bosco di Sopra. Ci saranno le associazioni
ambientaliste e alcuni amministratori locali.
Il dibattito sulla realizzazione dell’opera è ripartito dopo
il parere favorevole dell’Assessorato regionale al Territorio
e  Ambiente  al  procedimento  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale, compresa la Valutazione di Incidenza Ambientale.
L’impianto andrebbe realizzato su di un terreno agricolo di
oltre 100 ettari, in località Cavadonna, con un cavidotto di
collegamento di 10 km, 67 cabine inverter, sino in contrada
“Case Sant’Alfano”, nei Comuni di Canicattini Bagni, Noto e
Siracusa, lungo la “Maremonti”, alle porte del centro abitato
canicattinese.
“Manifestiamo la contrarietà, non alla produzione di energia
pulita  e  alternativa  come  quella  solare  per  le  nostre
abitazioni  e  per  le  imprese,  ma  alla  costruzione  di  mega
impianti fotovoltaici industriali a terra come quello della
Lindo srl, nato da un fondo speculativo inglese che interessa
un terreno agricolo di oltre 100 ettari, che metterebbe a
rischio, deturpandolo e stravolgendolo irrimediabilmente, un
ampio territorio di grande pregio naturalistico, paesaggistico
e  storico,  al  centro  dei  siti  Unesco  di  Siracusa,  Noto,
Palazzolo Acreide e Pantalica, all’interno del futuro Parco
Nazionale  degli  Iblei”,  spiegano  i  promotori  della
mobilitazione.  Da  Roma,  il  Gruppo  Impianti  Solari  –  che
rappresenta anche la Lindo – ha però replicato che non vi
sarebbe alcuna iniziativa speculativa, illustrando anche la
sostenibilità dell’investimento.
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Da Canicattini, in particolare, viene ribadita la vocazione
agricola,  turistica,  ricettiva,  gastronomica  e  culturale
dell’area individuata, “a ridosso di una rete di cave dalla
biodiversità unica in tutta la Sicilia”. Da qui l’invito a
partecipare all’appuntamento di sabato 19 giugno, in contrada
Bosco di Sopra.
“Chiederemo al presidente della Regione di voler revocare le
autorizzazioni,  sottolineando  la  netta  opposizione  alla
realizzazione di un mega impianto di questa portata che, nel
rappresentare una piaga nell’area naturale degli Iblei, di
fatto ne stravolge e ne modifica lo stato, senza portare nuova
occupazione né tantomeno vantaggi alle comunità”.

Siracusa.  La  Tari  arriva  a
casa già scaduta: ecco perchè
il  servizio  è  in  ritardo
(anche) stavolta
Anche questa volta, la bolletta Tari arriva in ritardo ai
contribuenti siracusani, oltre alla data di scadenza per il
pagamento. Da qualche giorno è in distribuzione l’avviso e non
è passato inosservato il fatto che la data di ricezione della
relativa raccomandata sia successiva alla scadenza riportata
all’interno, nella comunicazione che accompagna il bollettino.
Nulla  di  nuovo,  purtroppo.  Anzi,  quasi  una  consuetudine.
Ovviamente, nessun rischio di dover pagare interessi o mora
per  un  ritardo  che  non  può  certamente  essere  imputato  ai
contribuenti.  Il  ritardo  è  da  imputare  ad  un  “incespico”
nell’affidamento del servizio di spedizione dell’avviso Tari
del Comune di Siracusa.
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Il  12  aprile  scorso  era  stata  correttamente  attivata  la
procedura negoziata sotto soglia, tramite Mepa. Tre le offerte
giunte alla scadenza. Sulla base del criterio della migliore
offerta  economica,  la  spedizione  era  stata  affidata  alla
Ortigia Recapiti. Solo che agli uffici era sfuggito che la
stessa ditta era risultata aggiudicataria nell’anno precedente
di una gara avente lo stesso oggetto, come invece ha fatto
notare  la  ditta  seconda  classificata,  la  Dm  Logistic  di
Riposto (Ct).
Per  il  principio  di  rotazione,  il  servizio  di  spedizione
dell’avviso Tari è stato allora nuovamente aggiudicato, dopo
esclusione della precedente assegnataria. Intanto le settimane
sono così trascorse, e solo il 7 giugno è stato firmato il
contratto con la Dm Logistic che ha poi proceduto ad avviare
le consegne al domicilio dei contribuenti. Il servizio costerà
alle  casse  pubbliche  27.238  euro.  Ortigia  Recapiti  aveva
presentato un’offerta da 19.815 euro.
C’è però una buona notizia: da oggi sono attivi i nuovi front
office tributi per Tari ed Imu nei rinnovati locali di via San
Giovanni che in precedenza ospitavano la Questura di Siracusa.

Covid, 10 nuovi contagiati in
provincia  di  Siracusa.  Nel
capoluogo  attuali  positivi
scendono a 40
Sono 10 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa
nelle  ultime  24  ore.  Nel  capoluogo  gli  attuali  positivi
scendono a 40 ad una settimana dall’ingresso in zona bianca
della Sicilia.
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In regione sono 163 i nuovi positivi a fronte di 9.911 tamponi
processati. I guariti sono 247, 7 i decessi. Il numero degli
attuali positivi è di 6.631 (-91). Nella settimana appena
conclusa, contagi in calo dell’8%.
Questa la distribuzione nelle altre province: Palermo 61 casi,
Catania 50, Ragusa 16, Caltanissetta 12, Messina 11, Agrigento
2, Trapani 1, Enna 0.

Due nuovi bus elettrici, il
Comune  di  Siracusa  conclude
l'acquisto  e  ne  annuncia
altri 10
Con l’approvazione dei verbali da parte del dirigente del
settore Trasporti e diritto alla mobilità, Enzo Miccoli, è
stata aggiudicata la gara per l’acquisto dei due nuovi bus
elettrici finanziati con il Collegato ambientale è inseriti
nel  progetto  “Siracusa  city  green”.  Lo  rendono  noto  il
sindaco, Francesco Italia, e l’assessore Maura Fontana. Si
chiude  così  una  vicenda  iniziata  nel  2018,  con  il
finanziamento  concesso  dal  Ministero  dell’Ambiente.
L’appalto  è  andato  alla  ditta  “Rampini  Carlo  spa”  di
Passignano sul Trasimeno, in provincia di Perugia, unica ad
avere  presentato  correttamente  la  documentazione  richiesta.
Dovrà  fornire  due  mezzi  elettrici  dotati  dei  più  moderni
accorgimenti e di lunghezza compresa tra 5,50 e 6,50 metri. Il
Comune li acquisterà al prezzo di 499 mila euro più Iva;
l’intera  operazione,  compresi  gli  altri  oneri  aggiuntivi,
costerà intorno ai 660 mila euro.
“Si concretizzano – affermano il sindaco Italia e l’assessore
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Fontana  –  i  piani  di  mobilità  sostenibile
dell’amministrazione. A questi bus si aggiungeranno i 10 mezzi
a metano che acquisteremo con i fondi di Agenda urbana, già
finanziati, e così potremo disporre di un sistema di trasporto
pubblico  capace  di  soddisfare  almeno  la  domanda  dei
visitatori.  L’uso  di  mezzi  a  basso  impatto  ambientale,
infatti,  non  è  solo  una  scelta  strategica  di  carattere
generale ma serve anche a caratterizzare l’immagine che la
città vuole dare di sé nel panorama dell’offerta turistica”.

Vaccini,  arrivano  le  nuove
dosi di Moderna: 600 dosi per
Augusta, 3.000 per Siracusa
In arrivo in Sicilia nuove forniture di vaccini anti-Covid
“Moderna”. A curare la distribuzione è, anche questa volta, il
corriere  Sda  di  Poste  Italiane.  Complessivamente,  sono  in
consegna 38mila dosi pari al 16% delle circa 235mila fiale
previste su tutto il territorio nazionale. Di queste, 600 sono
destinare ad Augusta e 3.000 alla farmacia ospedaliera di
Siracusa. Quanto alle rimanenti dosi, questa la distribuzione:
Agrigento (3.200 dosi), Palermo (9.400), Enna (1.300), Trapani
(3.200),  Giarre  (8.200),  Milazzo  (4.700),  Ragusa  (2.400),
Caltanissetta (2.000).
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La Marina è sicura per gli
yacht? Ancora un episodio di
"ospiti" indesiderati a bordo
Un nuovo episodio di bassa criminalità rischia di “sporcare”
l’immagine turistica di Siracusa. Dopo il triste precedente di
Alain Prost ed i tender rubati lo scorso anno, ancora una
effrazione a bordo di uno yacht ormeggiato alla Marina. E’
accaduto poche sere addietro, attorno alle 23.
Ignoti sono saliti su di una lussuosa imbarcazione, penetrando
all’interno.  La  famiglia  francese  proprietaria  dormiva
all’interno e non si è accorta di nulla. Sono state trafugate
due bottiglie di vino pregiato.
Al di là del valore economico, piuttosto limitato, resta il
pessimo segnale. Sono ormai almeno un paio a stagione gli
episodi  simili  denunciati.  E  fanno  in  fretta  il  giro  tra
addetti ai lavori. E si rischia così di veicolare un messaggio
che potrebbe allontanare i danarosi diportisti.
E questo nonostante la presenza di telecamere “a guardia”
della riqualificata banchina della Marina che, peraltro, si
affaccia su di un’area molto frequentata, per la presenza di
diversi locali ed una animata movida. Ma proprio le telecamere
della sicurezza portuale avrebbero bisogno di un “rinforzo”:
non coprirebbero per intero l’area, concedendo zone d’ombra a
chi è malintenzionato.
Certo, si potrebbe ricordare ai comandanti delle imbarcazioni
di tirare sempre a bordo la cosiddetta passerella, evitando il
collegamento diretto con la banchina. Ma la gente di mondo
pensa sempre che ogni luogo sia sicuro…

foto archivio
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Siracusa.  Il  destino  del
Parcheggio  Talete,  Italia:
"Subito interventi, in futuro
si vedrà"
Il dibattito sul destino del parcheggio Talete continua a
tenere banco in città.

Il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia  fa  delle
puntualizzazioni su un tema che sembra destinato ad essere 
argomento di cui parlare sotto l’ombrellone, anche in assenza
di elementi concreti su cui costruire la propria opinione.

Il primo cittadino non esclude a priori l’ipotesi di demolizione,
ma precisa anche che non si tratta di possibilità percorribile in
un futuro prossimo. Ricorda, infatti, il contenzioso in corso, che
comporterà un’attesa di qualche anno ancora prima di conoscerne
l’esito.

Italia ricorda anche che la funzione del Talete al momento è anche
quella di argine “tra il mare e il mercato. Chi pensa di demolirlo
-dichiara  Italia-  non  si  capisce  come  abbia  risolto  questo
problema.Ne parleremo -garantisce- ma non in un futuro prossimo”.

Nell’immediato continua a ritenere opportuno  mitigare l’impatto
estetico  del  “mostro  di  cemento”,  anche  con  le  somme  che  il
proprietario  dell’albergo  di  piazzale  delle  Poste  mette  a
disposizione come da accordi. Si tratta, inoltre, fa notare, “di
rendere il parcheggio più funzionale”. Per i progetti a lunga
scadenza,  invece,  Italia  ribadisce  la  disponibilità
dell’amministrazione  comunale  a  discuterne.  
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Siracusa. "Un casco vale una
Vita", premiati gli studenti
vincitori:  FMITALIA  media
partner
Si è svolta nei giorni scorsi, nel pieno rispetto delle norme
anti-covid,  al  dopolavoro  “LUKOIL”  di  Città  Giardino,  la
premiazione  degli  studenti  vincitori  della  13^  edizione
dell’iniziativa “Un Casco vale una Vita”, progetto ideato dal
Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Siracusa e
sviluppato in sinergia con l’Ufficio Scolastico Territoriale,
la società ISAB-Lukoil e l’Istituto d’Istruzione Superiore ad
indirizzo artistico, “A. Gagini” di Siracusa, che ha coinvolto
gli studenti delle terze medie degli Istituti Scolastici della
provincia.
Per la corrente edizione, al progetto è stato assegnato il
titolo: “IO NON CI CASCO: contro le trappole della strada e di
internet”, scelto per rimarcare l’importanza della sicurezza
stradale, ma ancor di più quella sulle strade virtuali della
rete, in un periodo in cui le limitazioni di socialità fisica
fanno incrementare quella “virtuale” ed i rischi correlati.
L’evento conclusivo, è stato articolato con un “Talk Show
Telematico” con FMITALIA media partner dell’iniziativa, alla
presenza  del  Vice  Prefetto  Antonio  Gullì,  del  Comandante
Provinciale  dei  Carabinieri  Giovanni  Tamborrino,  del
Responsabile dell’Ufficio Scolastico Territoriale Nicola Neri
Serneri,  del  Dirigente  dell’Istituto  Superiore  Gagini,
Giovanna  Strano  e  del  Direttore  delle  risorse  umane  e
relazioni esterne di Isab-Lukoil, l’ingegnere Claudio Geraci
in collegamento in diretta web con i 33 Istituti Comprensivi
che hanno partecipato all’iniziativa nell’anno in corso.
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A  moderare  l’incontro,  il  direttore  di  FMITALIA  e
SiracusaOggi.it Gianni Catania, che ha riassunto il progetto
che ha avuto inizio con le conferenze tenute dai comandanti
delle  Stazioni  e  delle  Compagnie  dell’Arma  dislocate  in
provincia che hanno raggiunto oltre 1000 studenti, svolte a
causa del periodo di emergenza sanitaria e dell’impossibilità
di  riunirsi  in  presenza,  con  collegamenti  telematici
effettuati  nell’ambito  delle  lezioni  a  distanza.
Successivamente,  gli  alunni  hanno  prodotto  degli  elaborati
connessi  al  tema  scelto  e  gli  Istituti  scolastici  hanno
selezionato un elaborato per ogni 3^ classe, al cui autore è
stato donato un casco
messo  in  palio  da  ISAB.  Successivamente  una  Commissione
composta  da  rappresentanti  del  Comando  Provinciale  dei
Carabinieri,  dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale,
dell’Istituto Gagini e della Società ISAB, ha selezionato, tra
i vincitori d’istituto, i tre lavori ritenuti migliori, in
quanto  giudicati  maggiormente  rappresentativi  del  tema  del
progetto. A questi tre alunni è stato donato, oltre al casco,
un  premio  speciale  (quest’anno  si  tratta  di  1  personal
computer cadauno); con gli stessi premi (casco e computer) è
stata  ricompensata  anche  la  studentessa  della  sezione  ad
indirizzo  grafico  del  Gagini  che  ha  realizzato  il  logo
prescelto e rappresentativo della 13^ edizione che è stato
applicato sui caschi.
Nel  corso  della  manifestazione,  il  Col.  Tamborrino  ha
evidenziato  l’attività  dell’Arma  dei  Carabinieri  sulla
diffusione della legalità tra i giovani, per garantire un
domani con una società che rispetti sempre di più le regole.
Ha  altresì  posto  l’attenzione  sui  pericoli  legati  alla
circolazione  stradale  che  purtroppo  mietono  anche  giovani
vittime ed alla navigazione web che, in questo periodo di
pandemia, è stata più intensa, sensibilizzando i giovani a
farne un uso sempre prudente ed attento.
Il Vice Prefetto Gullì, dopo avere portato i saluti di S.E. il
Prefetto  di  Siracusa  dott.ssa  Giusi  Scaduto,  assente  per
concomitanti impegni istituzionali, ha elogiato le finalità



del progetto, soffermandosi sul concetto di educazione alla
legalità nelle scuole e che aiuta anche a comprendere che i
Carabinieri, come tutte le altre forze dell’ordine, sono da
considerare  “amici”  e  che  obbedire  alle  regole  significa
rispettare se stessi, concludendo che la rete internet offre
molte  possibilità  di  comunicazione  in  questo  periodo  di
emergenza sanitaria, ma che comunque non se ne deve abusare,
soprattutto da parte dei più giovani.
Il Dott. Neri Serneri, ha rimarcato sulle finalità educative e
di legalità del progetto per il mondo dell’insegnamento, la
grande forza che la scuola ha avuto in questo periodo di
emergenza sanitaria e che la legalità è un insieme di regole,
a difesa della gente, da rispettare per il buon vivere in una
comunità, ricordando che la prima comunità che si frequenta è
proprio la scuola.
La Prof. Strano nell’augurare che la didattica torni presto di
presenza ha chiarito come l’indirizzo del suo Istituto è di
istruire gli alunni anche ad una forma di cittadinanza attiva
per mettere a disposizione del territorio e delle Istituzioni
le  competenze  acquisite,  nello  specifico  caso  quelle  di
grafica che hanno fatto realizzare il logo del progetto.
L’Ing. Geraci ha illustrato ai giovani studenti collegati i
temi della sostenibilità e della transizione che comprendono
la  riduzione  della  produzione  dei  combustibili  fossili  in
favore di quella di idrogeno, in una prospettiva di crescente
compatibilità  della  produzione  con  la  tutela  di  salute  e
ambiente.
I  133  caschi  destinati  ai  vincitori  di  classe  saranno
consegnati  in  modalità  “progressiva”,  nei  prossimi  giorni,
alle sedi delle scuole da parte di ISAB.
Nell’anno  scolastico  2020-2021,  i  Carabinieri  del  Comando
Provinciale di Siracusa, impegnati in progettualità a favore
dei  giovani  come  “Un  Casco  vale  una  Vita”,  hanno  tenuto,
attraverso  l’utilizzo  delle  piattaforme  web,  numerose
conferenze alle quali hanno partecipato oltre 1000 studenti
degli Istituti Scolastici della provincia. I militari, negli
incontri,  hanno  trattato  i  temi  della  sicurezza  stradale,



delle precauzioni da prendere nella navigazione web e delle
dipendenze in generale.

Melilli. "A festa i Maiu" di
San  Sebastiano  è  Eredità
Immateriale  della  Sicilia:
iscrizione  nell'ambito
registro
Importante riconoscimento per la città di Melilli. “A festa i
Maju”,  il  rito  che  celebra  la  festa  patronale  di  San
Sebastiano  entra  a  far  parte  del  REIS,  il  registro  che
raccoglie  le  Eredità  Immateriali  della  Sicilia.  Tale
riconoscimento  è  stato  deliberato  dalla  Commissione  di
valutazione  istituita  dall’assessore  dei  Beni  culturali  e
dell’Identità  siciliana,  Alberto  Samonà,  presso  il  Centro
regionale per il catalogo, diretto da Laura Cappuggi.
Le  Eredità  Immateriali,  definite  dall’UNESCO  Intangible
Cultural  Heritage,  sono  l’insieme  delle  pratiche,
rappresentazioni, espressioni, conoscenze e tecniche che le
comunità riconoscono come parte del loro patrimonio culturale.
Soddisfazione  per  l’assessore  alla  cultura  e  al  turismo
Rosario Cutrona.: “È sotto gli occhi di tutti il cambio di
rotta che vive Melilli, stiamo procedendo, spediti, verso il
recupero della nostra identità territoriale e questo porta ad
un riconoscimento totale del nostro brand, “Melilli, Terrazza
degli Iblei, e delle nostre tradizioni”.
Entusiasta il sindaco di Melilli, Giuseppe Carta che ha tanto
lavorato  per  raggiungere  questo  prestigioso  obiettivo  :
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“Grazie  a  questo  riconoscimento,  fortemente  voluto
dall’amministrazione  che  ho  l’onore  di  rappresentare,  si
accelera il processo di riconoscimento Unesco della nostra
festa”. “Oggi è un giorno di giubilo per la nostra comunità,
per il nostro Santo Patrono e per il nostro Santuario”. I
grandi risultati si ottengono grazie alle sinergie e al lavoro
di più persone, per questo motivo voglio ringraziare la giunta
municipale,  i  collaboratori  dell’amministrazione,  le
associazioni  culturali,  il  parroco  e  la  comunità
parrocchiale”. Siamo pronti – ha concluso il sindaco CArta – a
mostrarvi, nel 2022, la nostra festa, patrimonio immateriale
della Sicilia”.
Melilli,  quindi,  è  pronta  a  svelarsi  e  a  programmare  una
“Festa  I  Maju”  2022  con  una  rilevanza  ancora  maggiore:
ricorderemo, per sempre, i fuochi d’artificio, i “nuri”, i
tamburelli, la statua, le grida “o Santu Nostru” di Melilli.


